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L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito 
in via Toledo Palazzo ìlossi al Mercatello 

La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 3i 
Non si ricevono Imerzìcni a Pagamento ' , f 
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Tutte le rivoluzioni portano con sé un istinto 
che, in so stesso, ò un gran bene —in pratica 
moltissime volte diviene un gran male. 

Questo istinto (Vquello della riforma; ten
denza che Se venga guidata da posato criterio, 
se si sollevi al di sopra delle passioni momen
tanee e sappia discernere le difficoltà dell' av
venite e tener conto dei buoni elementi che 
si trovano pur sempre nel passato e nelle sue 
Istituzioni, è capace di condurre un popolo a 
grandi, avanzamenti ; laddove, se trascinata dai 
subitanei entusiasmi che sbolliscono tostameli
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te , passato appena ii primo impeto rivoluzio
nario , non sa demolire perdife distrugge il 
buòno col cattiva—7 non sa edificare perche 
ricusa te buòne fondamenta assodate e cemen
tate da lunga esperienza. 

L'opera dei secoli, e che resse in mezzo a 
mille turbini, all' urto di molte generazioni — 
quantunque appaja talora disformata nelle sue 
esteriori apparenze — dovè non per tanto avere 
in sé medesima una solidità" a tutte prove. 

La rivoluzione francese fu un turbine die 
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schiantò, divelse , e sparso dappertutto rovine 
e macerie: essa non conobbe il*passato che 
per distruggerlo. Ma quando poi si volle edi
ficare , bisognò ricercare di nuovo ira quelle 
rovine, e portare ancora alla luce i frutti del 
senno e dell'esperienza delle età passate. 

Venuta in Italia la riveduziane francese 
sbattè, fra molte altre istituzioni che si sareb
bero potuto per avventura far rifiorire di nuo
va vita, il banco "di S. Giorgio di'Genova — 
grandioso Stabilimento eh' era stato per molti 
secoli una delle più splendide glorie d' Italia 
«d uno dei più vigorosi ajuti del commercio. 
Un grido Airiforma echeggiavaallora dapper
tutto, ma era un grido di furore contro il pas
sato, e che la magiche parole di riforma, di 
ì uno o tizio ne trasformava troppo spesso, all'atto 

riforma 
durre ad 

cioè ritutto si deve unificare , 
una data forma eguale. 

Il principio in so medesimo è giustissimo ; 
perchè essendosi ricomposta la Nazione italia
na , rannodando le divise sye membra in un 
sol corpo, è indispensabile che ib nuovo stato 
abbia un unico organismo, coordinato ed omo
geneo in tutte le sue parti, per poter funzio
nare con ordine, speditezza ed eilìcacia. 

Ma il concetto dell' unificazione si traduce 
in una smania di distruzione , se non è. gui
dato, da un retto criterio, se non procede con 
quel savio temporeggiare che tien conto delle 
diilicoltà e non precipita le innovazioni senza 
avervi prima preparato il terreno, se non se
gna il confine alle innovazioni entro i limiti 
del necessario, se non tiene conto dell1 opera. 
del tempo tanto col mr^cogliere e usufruire 
ciò che di buono e di solido ci lascia il pas
sato , quanto coli' attendere che i fatti matu
rino nelle popolazioni e il convincimento e 
1' attitudine a svolgere le nuove istituzioni. 

Anche il nostro Kanco pare ora divenuto uno 
dei punii obiettivi dell'opera AeìYumficazione. 

isogna però anzi tulio vedere se questa isti
tuzione possa vivere e operare utilmente, senza 
offendere in alcun punto V opera dell'unifica
zione , senza intralciare queir organismo ar
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Adesso è V unificazione che ha, sostituito la (esempio, coli'opera dell'armamento, cól rior
dinamento amministrativo , colle grandi linee 
delle ferrovie,' colla costruzione di alcuni porti 
richiesti immediatamente per risvegliare la vita 
locale , e rianimare il commercio* nazionale. 
Non è una necessità di prim' ordine quella 
dell' estensione della Banca nazionale perchè 
in alcuni punti può momentaneamente sup
plire Fazione di Istituti consimili, come a Na
poli vi provvede , in buona parie, aloieno, il 
Banco. 

Mettere nei provvedimenti , massime nelle 
riforme, un ordine consentaneo all'ordine.stes
so dei bisogni a cui si vuol provvedere, e pro
cedere quindi con discernimento , senza pre
cipitazione, senza la smania incomposta e spes
so irragionevole della rivoluzione — ò questa 
una delle regole più positive che i governi ri« 
formatori si debbono proporre, se vogliono 
che le innovazioni prendano radice e si con
solidino, senza produrre nuovi sconcerti o nuo
vi imbarazzi'. 

Non si richiede un profondo studio per con
vincersi che il Banco ha bisogno di un rior
dinamento su più solide basi , e con migliori 
guarentigie peli' interesse pubblico , e. per le 
fortune private. 

Basterebbe—per persuadere questa verità an
che ai più restii a capacitarsi delle necessarie 
e prudenti innovazioni — Y osservare che ii 
nostro Banco, quantunque 1' istituzione ne ri
salga a tre secoli addietro , e fosse per tulio 
questo tempo 1' unico stabilimento di simil ge
nere in un ricchissimo e popoloso territorio , 
tuttavia non ha preso che uno sviluppo assai 
limitato in confronto di consinrli istituzioni 
fondate originariamente in meno vantaggiosa 
condizioni. 
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In realtà il capitale attuale, 92 milioni di 
lire, del Banco e poca cosa se poniain mento 
a quello che era in più piccolo e decadente 
Stato il Banco di SBR forgio mezzo secolo 
fa. — Scrive il Botta nel ' l 0 libro della Storia 

monico elio è. necessario stabilire e consoli 
nazionale. se 

pratico, in dhiruzioìic, il banco di S. Giorgio 
fu spogliato di tutto: ora cosa vecchia , biso
gnava riformarlar ma la riforma fa tale che 
l'istituzione fu spenta e non tornò più a rivi
vere: i creditori ricevettero tanti assegni sulla 
tesoreria nazionale, ma come questa era esau
sta, essi rimasero rovinati. 

Così la pretesa riforma si tradusse in lalli
niento, in una vasta ruberia. 

Neil' attuale rivolgimento politico d' Italia , 
ta parola d'ordine è cambiata, imla tendenza 
minaccia di rivivere ancora, e df portare de
plorabili conseguenze. ; » > • 

dare per mantenere. V unità nazionale , e 
una riforma eccessiva non riescirebbe per nv
ventura a compromettere una Istituzione che 
con savie e temperate correzioni potrebbe con
tinuare la secolare sua esistenza con estesi e 
crescenti vantaggi. 

Nel metter mano a cosiiVatte istituzioni non 
si può perder di vista che una scossa ezian
dio lieve può basiare a gettare un timor pa
nica, anche ingiustificato se si voglia, nel pub
blico. Allora sotto la pressione d'uno sgo
mento, spesso inconsapevole, erroneo e ad arto 
alimentato dai tristi, che non mancano mai in 
tali occasioni, potrebbe accadere un simulta
neo e generale richiamo dei valori depositati 
id Banco ; e questo istituto cotanto circondato 
finora di fiducia, si troverebbe d' un tratto — 
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fosse pure per un' malinleso, per un 
voco—travolto in una crisi fatale. 

Senza dubbio 1" Italia, ricostituita nell'unità 
nazionale, ha bisogno di una Banca che sor
regga i suoi commerci e lo sue industrie, che 
a tal uopo goda la fiducia e si basi sul cre
dito di tutta Sa Nazione, che quindi estenda a 
tutte le provincio ihiHaue le sue operazioni, i 
suoi benefici. 

Ma questa anzitutto non e una necessità dì 
1 pvim' ordine / c h e si possa paragonare , per 

equi

d*]Italia che ii Banco di San Giorgia era pa
drone e signore dell1 isola di Corsica, P "pos
sedeva nella riviera di levante la città di Sar
zana, Castelnuovo ed altre terre , e in quella 
di ponente Ventimiglia con alcune altre (erre, 
ville e castelli vicini. 

Ripetere questa inferiorità dalle condizioni 
ilei commercio napolitano inferiore a quello di 
Genova, dalla minore attività degli abitanti , 
dall' influenza di tristi governi, ò lo stesso che 
additare le ragioni per cui V istituzione dei 
Banco non ebbe uno sviluppo proporzionato „ 
e dunque constatare il bisogno oh esso ha di 
méttersi a livello coi tempi. 

Che il Banco abbia din vizi noi suo organi
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smo è presto constatato, quando si osservi cito 
i suoi statuti concedono al governo la facoltà 
di metter le mani mi* suo capitale, fìrto: alla 
'concorrenza dì un teirizo ; facoltà arbitraria e 
violenta, a cui il cessato governo iion {i& man
fato di ricorrere, cosicché atlualmléhte it Banco 
ha un credito di fiiù che Wì milioni di lire 
verso lo Stato. 

inoltre il regolam'ehto ddl&^Gas&a di Sconto 
concede al ministt'p ideile Fihan^e l'arbitrio di 
far atnmeUere allo sconto una firma, anche 
contro ravviso del Consiglio di sorveglianza , 
arbìtrio troppo contrario allo spirito dei no
stri tempi, alle guarentìgie che debbono cir
condare gli Istituti di credito, alle istituzioni 
costituzionali con cui ora ci governiamo. 

Infine : un Banco che dalle funzioni di de
posito è passato a quella dello sconto , senza 
estendersi eziandio a quelle della circolazione, 
s'è chiuso volontariamente in una sfera troppo 
circoscritta, s' ò condannato a dei momenti 
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inevitabili di remora. L'operazione dello sconto 
richiede di necessità anche quella della circo
lazione ; tantoché (ino nei' primordi dei primi 
Banchi poi troviamo giàje cartelle circolanti 
della banca di Venezia e"del Banco di S.Gior

. essendo questa funzione correlativa ne
cessariamente a ■ quelle del deposito e dello 
scontò, 

" , PARLAMENTO. ITALIANO 
', SENATO DKl'r.iUKONQ 

Seduta del 19 hglh. 
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t rimanenti paragrafi dell' articolo di legge per 
rdcithè disposizioni 'transitorio in materia ammini
strafciyà .venneroadottati in.principio della sedu
ta dopoalcune dichiarazioni, in favóre, di Maltcuc
ci ed altre contrarie ni Castagnetto. 

Si ■.adottano in seguito, senza discussione, i pro
getti per le ferrovie romane e .per la ferrovìa da 
Torino a Savona. 

Sul progetto che veniva in seguito per , 1'au
torizzazione di. scavare un porto 'nello stagno di 
Tortoli, in Sardegna, Lamarmora Alberto, dichia
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vanno non voleivi opporre alla legge, espone pe
rò il suo parere che sia di difficile riuscita l'idea 
contenuta nei'a proposta del governo peri'effetto 

delle; correntiradenti e dei venti gregali. 
Paleocapa ed "i: ministri Mcnabrea e Pernzzi die

dero però spiegazioni atte a tranquillare i timori 
espressi', ed il senato approvò il progetto. 

Quasi senza discussione sono puro votati e a
doUati'i progetti por applicare allo nuove provin
cia il sistèma decimalo sui pesi e .sulle misure , 
noachò per abrogare "gli editti degli exduchi di 
Modena in" materia giurisdizionale, ecclesiastica e 
beneficiaria, 

È finalmente messo in discussione il progetto 
di legge per i' ■ armamento di 220 battaglioni di 
guardia nazionale. L' ufficio centrale del senato vi 
ha introdotte alcune modificazioni importanti e al
tre soltanto secondarie. Il ministro Minghetti di
chiara trovarlo ragionevoli; ma, siccome nell'adot
tartfì'non'pofcrebbe 1» lègge essere, messa in vi
gorepè!' 'mancanza del consenso della camera, che 
ora è^ii fatto sciolta, egli dichiara assumere im
pegno per far •oggetto di una nuova leggo all'a
pertura1 del parlamento,le proposte importanti del
V ufficio, centrale, tenendo del e altro conto ««Ila 
compilazione del successivo regolamento che deve 
aver luogo. 

L' uflìcio centrale dichiara essere disposto ad 
accettare questa transazione 

Insieme ad una certa ardente impazienza, 
qui generale la persuasione che la quistione 

romana debb' essere risòluta diplomaticamente 
eche si ò gìàper ottenere Roma capitàle^on 
guarnigione mista'dirlWncesi e d'italiani, :,rnezzo 
tèrmine che si suppone dover essere riguar
dato come accettabile a Parigi. Le lettele di 

| Torino' sono formali su <!uò. In tal situazione 
il comitato iión permettevi nt.sii unTnsurrezione 
che il generale Goyon ■reprimerebbe. 

« Non sarebbe possibile un'insurrezione au
torizzata ed anche provocata dal comitato, che 
in sostanza h molto energico, che se veramente 
la diplomazia fràueese resistesse in modo de
finitivo. 

« Ora nulla ìndica ano ora che le cose s tie
ne così. .Vi assicuro che a questo riguardo il 
dispaccio del signor Thouvenel a Vienna e a 
Madrid ha prodotto un incoraggiamento. 

« Abbiate conio molto importante V idea della 
guarnigione mista di cui vi ho parlato. Que
st' idea prende qui sempre maggior consistenza. 
Essa e considerata quasi come la soluzione e 
non come un mezzo diplomatico di pigliar tem
po. È vero che essa solleva due quistioni : 

a Che farà il papa ? 
« È egli vero che il consiglio di famiglia 

tenutosi recentemente a Vienna l'ha eventual
mente considerata come un casus belli ? 

« Ma queste due quistionf non arrestano gli 
spiriti nei movimento d'idee che si fa in que
sto senso: Roma capitale con guarnigione mista. 

« Il papa coderà , dicono gli uni (ed è la 
mia opinione personale, checche appaia in con
trario). 
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« La minaccia del casus betti non avrà al
cun efletto, dicono gli altri (ed ò pure la mia 
opinione personale). 

« Attendo tuttavia con impazienza la luce 
che potrà venire dal concistoro: bisognerà pe
sar bene le parole dell'allocuzione ». 

Si scrive da Parigi a\YInd&pendance Belge:, 
« Il signor Ricasoli è infaticabile nell' insi

stere sulla necessità di una pronta soluzione 
della quistione romana. La maggior parte delle 
comunicazioni che emanano dal nuovo presi
dente del consiglio dei ministri, si preoccupano 
di quanto avviene negli stati del papa e delle 
misure da prendersi per una soluzione. 

« La Francia si attiene alle sue dichiara
zioni ufficiali, e si crede tanto più obbligata 
a ritardare ulteriori pratiche , in quanto che 
è stata avvertita della risoluzione del papa di 
abbandonare immediatamente i suoi stati nel 
caso che il governo francese acconsentisse a 
richiamare le sue truppe. Per ora dunque non 
è quistione di richiamo, e il signor Ricasoli 
non deve farsi illusione a questo riguardo. 
Ma io credo che non vi è anche ragione di 
disperare. » 

Leggesi in una nota della Patrie' 
Un dispaccio di Roma ci annunzia che il 

concistoro che dovea essere tenuto il 15, ve
niva ditlerito al 22 luglio. Si assicura che i 
vescovi recentemente nominati dal governo 
debbano essere solennemente preconizzati in 
quel concistoro. Vari giornali italiani annun
ciano che il corpo, d'armata, comandato dal 
generale Goyon, dovea essere diminuito di una 
mezza brigata. 

Questa notizia manca di esattezza. L'effetti
vo del corpo d'occupazione a Roma non deve 

peratore Napoleone presso la nostra Corte 
ebbeijuogo una serenata perfpàlleideila mu~ 
sjca'jdèlla guardia nazionale ,jdiètro invito di 
questo vinunicipio. 
vvjrtitnehsa era la folla di#$polp..tAeclamato 
piùvòlte l'illustro personaggi^ divette presen
tarsi iilèatcone tra le entusiastiche grida di 

wleone. ìli , rìnaM Francia , rìra 
f/alteanza francese. " ' , 

—■Il dispaccio di Parigi, di questa sera ci 
annunzia il rialzo di 10 centesimi nella ren
dita sarda 5 OjO 1840. 

Questo rialzo è stato provocato dalla notizia 
delie molte sottoscrizioni all'imprestiio presen
tate da stabilimenti e case bancarie al ministro 
delle finanze, per la parte lasciata al concorso 
privato. 

Alcune case bancarie di Torino hanno esse 
sole domandato rilevantissime somme, cosic
ché l'esito della sottoscrizione è fin d'ora lar
gamente assicurato. 

11 prezzo deir,ejpaissionc non è ancora sta
bilito. 

Leggesi nel Corr* Mercantile del 20 : 
Proveniente da Voghera giunse qui un altro 

squadrone (140 uomini circa) dei cavalleg
gieri di Lucca diretto a Napoli. È comandato 
dal sic;, massiore Barbavara. 

Giunse pure tm forte distaccamento di. arti
glieri che va a.Gapua, e uh battaglione della 
Brigata Re elio, va a Gaeta, mezzo battaglione 
del 1.° Bersaglieri destinato per Palermo, ol
tre piccoli drappelli" d'altri militari che vanno 
a raggiungere i rispettivi loro corpi nella bassa 
Italia. 

Le accennate milizie unitamente al 13.° bat
taglione Bersaglieri comandato dal maggiore 
GaUetti s' imbarcano quest oggi. 

È giunto da Napoli un numeroso stuolo di 
refrattari! e soldati sbandati exbordoniei (cir
ca 200),' molti dei quali facevano parte delle 
bande armate che travagliano quelle provincia 
Essi vennero accompagnati con fortissima scor
ta di soldati alla Stazione della ferrovia. Si 
dice die saranno incorporati nei Cacciatori 
franchi. Le loro faccio erano abbronzate, bieco 
lo sguardo, luridissimi gli abiti, o marciavano 
ordinati a passo rapido. 

1 signori Plezza e Linati si mostrano favorevo
le il primo e contrario il secondo al progetto di 
legge, e, non essondo il senato più in numero , 
si rinvia i) seguito alla susseguente seduta. 

li rmps ha ima corrispondenza Roma, da 
iui togliamo L s'ripìftfnfi brìiu?: 

subire alcuna modificazione. 

NOTIZIE ITALIANE 
"v 

VOpinione scrive quanto segue: 
Questa sera (19) sótto le finestre dell'alber

go della Gran Bretagna, ov(ì|alloggia $. E. il 
generalo Fleurv, inviaio straordinario dell'im 

— Jj Esperò scrive quanto segue : 
Il generale Durando, nostro ministro pressa 

la Porta, ha ottenuto un congedo per recarsi 
a Torino, ove si aspetta a giorni. 

Se non siamo male informati, sarebbe stato 
conchiuso un trattato di commercio tra il go
verno nostro e l'ottomano. 

Il conte Mamiani, nostro ministro iaGre
cia, ebbe cordiale, splendidissimo ricevimento 
per parte della popolazione, mentre quello del 
governo fu freddo e riservato oltremodo. Nel. 
pranzo di gala cui fu invitato a corte si notò 
la presenza di tutti i personaggi più noti per 
tendenze illiberali e l'assenza dei patrioti pia 
cospicui e favorevoli alla causa italiana» 

La polizia d' Atene proibì poi una serenala 
che gli italiani di quella città volevano dare 
in onore del rappresentante del re d'Italia. 

— La Pers. ha dal confine mantovano, IT: 
« I.)ue lancieri di Firenze riescirono , tìn

gendosi disertori , a scoprire una guida, pa
reazione per condurre i disertori 

per ignoti sentieri al confine austriaco: la gui
da allorché conobbe d' essere caduta in in
ganno, voleva usare violenza ai due finti di
sertori, ma questa provocazione riuscì a tutto 
suo danno, perchè ebbe a fare con uomini vi
gorosi che la pagarono assai bene del servizio 
renduto. 

« Questo servo della reaziono ha già fatte 
importanti rivelazioni, clic portarono ad ulte
riori arresti, e si spera di..scoprim ì prì 

jpali proiTu^ori della diserzione. » 

gata dalla 

i ì 
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NOTIZIE ESTERE 
■v 

Il Tenqìs h le seguenti riflessioni sovra un 
articoletto dell' Inde pendo noe Belge : 

L' Indépmdanee Belge pensa che l'attentato 
al quale sfuggì uliimamente. S. M. prussiana, 
potrebbe bene, merco lo scambio di compli
menti cui esso darà luogo, avere per conse
guenza indiretta di far risolvere le trattative 
in corso relative al convegno de1 sovrani di 
Prussia e di Francia al campo di Chàlons. 
Abbiamo annunziato alcuni giorni prima del
l' attentato che il convegno era quasi deciso 
a Berlino, Il re avrebbe, qualche tempo fa, 
fatto domandare a Vienna, se non sarebbe 
convenevole chpr un arciduca austriaco si re
casse nello stesso tempo al campo di Chàlons. 
A Vienna sarebbesi fatta una risposta evasiva. 

— La Monarchia Naz. ha da Parigi, 19: 
Trovasi attualmente a nella residenza di Vichy 

il gen. spaglinolo Prim conte dì Rens, dove 
si protende "che abbia missione di regolare 
certi interessi della sua Corte con Napoleo
ne IH. 11 principe Vitoìd Czartoriski, genero 
della regina Cristina , trovavasi pure ultima
mente a Vichy , donde lo ha richiamato a 
Montlermeil presso Parigi la malattia del di 
lui padre il principe Adam, il cui esito fatale 
voi già conoscete, 

Questo vero patriarca dell' emigrazione po
lacca lascia del resto gli affari del proprio 
paese bene avviati. La Francia e l'Inghilterra 
cominciano ad appassionarsi seriamente per la 
sventurata nazionalità polacca, e la Russia ab
bandonata al più completo disordine morale e 
materiale , vede scalzarsi ogni giorno le basi 
della despotica sua dominazione. I prefetti di 
basso impero che reguano in quei paese con
tribuiscono non poco a minare il colosso ed a 
prepararne la caduta. La Corte notevolmente 
vi rassomiglia assai a quella della reggenza e 
ili Luigi XV. 

Il Morning Posi del 10 scrive : 
il sig. tkmcomhe nella Camera dei Comuni 

domanda che sia mandato alla regina un in
dirizzo per pregarla di ordinare che si pren
dano misure perchè essa possa nominare un 
console inglese a Pesili, che si lamenta della 
recente partenza del sig. Dunlop, Il console 
inglese più vicino è a Galatz, lontano di là 
MO miglia, all' imboccatura dei Danubio. Il 
sig. White appoggia la mozione. Lord John 
Russell risponde che non è necessario pel mo
mento che venga nominato un consoie a Pestìi; 
ma se la pace continua, e se la prosperità in
terna dell' Ungheria si sviluppa, non vi sarà 
alcuna obbiezione. La mozione è ritirata. La 
Camera si aggiorna. 

—•Scrivono da Parigi all' Indr'p. Belge: 
È possibile che il conte di .Rechberg sia sur

rogato dai principe Auersperg, presidente delta 
Camera dei Signori. Oltre all'esser questi un 
gran signore qu^le occorre, come dicesi, pel 
ministero degli'■affari esteri e per quello della 
casa dell'imperatore, esso hafatto prova, da 
che presiedo la Camera alta, di qualità emi
nenti che gli hanno acquistate le simpatie di 
tutti i partiti. Qanto a Rechberg, egli non por
terebbe nel suo ritirarsi che il rimpianto del 
partito clericale, il quale, del rimanente, non 

lasciarsi da 
uno dei suoi capi, 1' arciduca Luigi, i[ gover
no dei Tiroio, di quel paese dove la reazione 
"ra una semente che cominciava a fruttificare. 

— La Gazzetta di Vienna reca in data del 
Ifi corrente nelle sua parte ufficialo il testo 
di un trattato conchiuso tra l'Austria e la 
Spagna relativamente all' estradizione reciproca 
«lei delinquenti. Il trattato fu stipulato a Vienna 
H 17 aprile 1881, e ratificato pure a Vienna 
d 15 maggio. Le ratifiche furono scambiate il 
t> luglio. LWradiziono si roiiroderà sollanfo 

i  T 

per delitti comuni e mai per delitti politici. 
Non s'opporrà all' estradizione d'ufi, delinquente 
comune la circostanza che questi avesse, com
messo anche un delitto politico"; però in tal 
caso non si potrà proceder contro il medesi
mo che per delitto comune. 

—■ Leggesi nel Giornale M Verona del 'Uh 
ggi l i , r. tribunale provinciale,'pronunciò 

* i * che la 
un 

vede certamente senza sgomento 

per 

del 17 

Oggi 
la definitiva sentenza cóntro gli accusati pel 
famoso processo di concussióne nclP approvvi
gionamento della seconda armata al tempo dei
la guerra del i85!K Al principale accusato nob. 

la nostra Corte , il governo impediva 
notizia venisse pubblicata ne giornali 
certo riguardo al generale. ; 

Da una lettera di Parigi in data 
corrente estraggo i seg 

((I legittimisti, orleanisti e elencali hanno 
piucchò mài étretta lega tra loro., Un manife
sto del conte di Parigi sta per .essere pubbli
cato; 

« Lo spiritò pubblico comincia a risvegliarsi 
qui, contrario a Napoleone , nelle alte classi 
e ne' quartieri più ricchi. Non è'cosà" aliar

Leopoldo "WeillWeiss, toccarono ì annidila manie, ma;potrebbe divenirlo, se si lasciasse 
vori forzati; cinque anni al sig. Grigolato, tre troppo la briglia sciolta. 

reazione napoletana e 

l'irffilita magistratura 

anni al signor Mingerle, duo anni e mezzo ai 
signori Morandini ad Adroena. Gli altri ven
nero rilasciati, avendo 
creduto fosse abbastanza'pefia il carcere pre
ventivo subito. 

Riferiamo dal Pàys dei 18: 
Una corrispondenza da Berlino annuncia else 

in. molte città di provincia,'in Prussia, la po
lizia impedisce la riunione dei comitati locali 
del NaUonalvercin (Società Nazionale'!. Questa 
misura confermerebbe ciò die si disse, da al
cun tempo, intorno al ralTreddamento tra il 
governo prussiano e la grande Società nazionale. 

Si è notato che in parecchie riunioni del 
Nationattierein gli oratori hanno tenuto un lin
guaggio molto ostile a riguardo della Prussia. 
3)' altra parte, i fogli che difendono abitual
mente il ministero prussiano non risparmiano 
gli epigrammi all'Associazione. Gli ostacoli op
posti dalla polizia alte riunioni della Società 
non sarebbero che un sintomo di più d' una 
lotta che sembra non essere ancora che al suo 

a bi confida nella 
poco si crede che gF Italiani conservino il 

/ 

era rivolta in questo scopo atl'Austm. 11 conte 
Rechberg ha rifiutato dr hssociarsi a questa 

principio. 
— VHdvas ha da. Berlino, J6 luglio : 
Si sa che la Baviera aveva desiderio di pro

testare contro la convenzione militare conclusa 
dalla Prussia con SassoniaCoburgOrGotha e si I « 

a 
pratica , e per conseguènza la Baviera ha ri
nunziato al suo progetto. 

— In Germania si va diflbndendo la società 
dei cacciatori e bersaglieri, inaugurata dal gran
duca di Gotha Coburgo. Ha per iscopo di per
fezionare la gioventù nel tiro a seguo , nella 
ginnastica e negli eserciti militari. A Coburgo 
verrà in luce un giornale , organo di quella 

Reame, li nodo gordiano è dunque là; Roma 
è il quartiere generale della reazione legitti
mista europea. 

« Arese lavorò qui contro Rafctazzi. Ricasoli 
si crede essere in una situazione precaria. 

.«■ La quistione dtfll' isola di Sardegna torna 
con più insistenza in campo dopo P articolo 
della Patrie , articolo , vogliono, ispirato da 
allo ioco, e ad onta della dichiarazione del mi
nistro degli affari esteri, al quale pochi cre
dono. » 

A proposito di quest'ultimo paragrafo 
corrispondente parigino giova farvi noia 
circostanza avvenuta poco tempo prima 
morie del conte Cavour. 

■r 

A quel tempo la questione della Sardegna 
era già entrata nel campo giornalistico. 

Questo signor Ministro inglese, se allarmato 
seriamente o per mera precauzione, non sa* 
prei dirvi,si presentava al conte di Cavour , 
con un dispaccio del suo governo, e gli ri
volgeva le seguenti parole: 

« Signor Conte, corrono di strane voci, non 
solo in Italia, ma anche all'estero, sul conto 
della Sardegna. Vi comunico un dispac

del 
una 

a 

« 

et 

« 

! 

eioM'lel mio governo 
Da osso vedrete che 
degna alla Francia , 
questione europea , 

.!Ì
1
J 

n 
società, col titolo: Font io dei tornei e dell'or
momento nazionale, 

— La Patrie dice correr voco che la coni
missione incaricata di proporre una decisione 
nell' aliare dolFHolstein concluderebbe per Te
secuzione federale. 

Questo rapporto, dopo che sarà letto davanti 
all' assemblea , dovrà essere inviato ad ogni 
governo che fa parte della Confederazione, il 
relatore riassumerà le fatte osservazioni e pro
porrà definitivamente la mobilizzazione di qual
che corpo d' armata destinalo ad occupare i 
ducati. 

Ora tuffa la questiono sta nei sapere se il 
governo danese considererà l'eiitrata d'un' ar
mata federale su d" una parte qualunque del 

del reuno, come un caso di guerra. 

! 

su questo pro.po.sUo. 
la cessione della Sar
so non ' diverrà una. 
essa sarà sempre una 

questione inglese, imperocché V Inghiltòrra 
non permetterà mai che il mediterraneo 
diventi un Iago francese. » 

questa espressione dèi gabinetto britan
nico fu in seguito, fatta conoscere al prosente 
ministro degli affari esteri. 

— Sono stato da buona fonte per sapere 
qualche cosa di positivo sul" preteso riavvici
nauiento tra la Russia e V Austria. 

Ecco ciò che mi fu risposto : 
« Fintantoché vedrete Gortschakoff net 
binetto russo non credete mai ad un ravvi
cinamento serio tra Russia ed Austria. » 
Ed interrogata la persona sulle intenzioni 

della Prussia a nostro riguardo , 
francese: 

rvvt 

« 

rispose in 

i< ÌJI Prtista patoug n >J 

•ritorio 

\ E C E N T I S S I M E 
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Torino 19 luglio {sera 
Il pranzo a 

generale Fleurv 
Corte jeri sera in onore del 
riuscì oltremodo brillante. 

Nulla di straordinario avvenne. 
— Questa inane giunse per telegrafo la no

tizia dell'arresto in Parigi del banchiere Saint
Paul ad istigazione degli ■aziouistL Credo tiia 
una seconda edizione dell' aliare Miròs. E co
me il signor SaintPaul è cognato del gene
ralo Fleurv , ora invialo straordinario presso 

Sì legge noli' Opinione : ■ 
Un dispaccio dì Parigi ci conferma la noti

zia data da alcuni giornali francesi di trattali 
che si proseguono dalia Russia per'un ravvi
cinamento delle grandi potenze nordiche in 
vista dello complicazioni della Polonia. 

— La Presse di "Parigi reca : 
Credesi poco, nel mondo ufficiale, alia pro

babilità d' un abboccamento fra i' Imperatore 
e la regina di Spagna. 

Giusta le ultime notizie di Chàlons, si fan
no grandi preparativi al campo , il che con
ferma la voce della prossima visita d'uno odi 
più grandi personaggi. 

— Scrivono da Baden che gli aderenti alla 
conferenza di Wurtvhurg pare abbiano divisalo 
di convenire non più a Baden , tua iti {sviz
zera « dove m'à si trova il n di Vflrt wihon: A 
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all'arrivo del rappresentante d 
dove recherassi fra breve il re di Sassonia. —Riceviamo anche lottern da Rossano , lo Fleury dal Re d'Italia gì'ingiunse di fermarsi 

—Riferiamo da una corrispondenza da Ila fjiudi sì possono riassumere.nella lieta notizia elio ' a Torino fino 
deh il testo precìso di unii dichiarazione scritta la banda dei róaziommì di Cutronc, forte di più |, .. 
di mano del Becker, è trovata nel suo porta di 000 persone , attaccata dalla truppa presso \ ' lA,t* 
foglio, quando fu arrestato dopo il commesso j Spinelli, fu intèvauipntc battuta e dispersa. 

— Ci giunse un manifesto del sig. Belli attentato. 
Baden, lo luglio. 

w 
ft li motivo pel quale io mi propongo ni 

uccìdere S. M. il re di Prussia si è che egli 
non può condurre la Germania all' unità; bi
sogna dunque eh' ci muoia, affiche altri possa 
compiere Y opera. Io sarò burlato, sarò preso 
per un esaltato in causa di questa azione; ma 
è d* uopo eh' io ta compia per rendere l'elice 
la patria tedesca. 

o* l i 
t i

u 

La Francia favorisce i'imprestito Italiano,. 

Fra gli "altri balzelli che la vecchia polizia bor
bonica faceva pesare sulla città di Ninoli eranvi 
ucllc tasse abusive dell' ammontare di ( ucati mcn
;{iH 1500. A far cessare questa vessazione, esca 
rontiniia alla corruzione deal'impiegati, la Que
stura no ha decisa e promulgata T abolizione. 

— Ieri ai Camaldoli si videro sventolare tre 
bimdirrc bianche, e questa volta non erano certo 
ipacifici panniiini, sciorinati al sole sulle esiline 
di Posillipo. Esse però scomparvero non appena la 
Guardia Nazionak , avvisata del fatto , fa vista 
dirigersi a quella volta. 

— Jeri stesso, nella sezione di S. Lorenzo, vi 
fu uno sciopero dei nmestri falcgnimii. Kssî do
mandavano un aumento di salario , e la diminu
yiono di un'ora dal lavoro giornaliero. La Guar
dia Nazionale, intervenuta sul luogo, giunse a di
.oiocdioVli pacificamente. 

— La notte scorsa vennero eseguiti i seguenti 
Smportuntt arresti. 

Quattro altri componenti la combriccola del De 
Mata, fra i quali il fratello di costui (non l'uc
cisore di Mele ) — alcuni altri camorristi degli 
Orefici • non che gli autori dell* omicidio avve
nuto, due giorni or sono, vicino a Toledo. 
£ ~.~ Ricoviamo buone notìzie dal nostro solito 
corrispondente dr Isorriia. 

Il brigantaggio in quei circondario 'ò notabil
mente diminuito — La banda Ai Gozzito, dopo es
sere stuta snidata da "Còilemelucci e perseguitata 
pei monti di ■Fitìsolotiè, si è di bei nuovo ridotta 
in quel bosco , ma granderrcnte assottignata dì 
numero. Essa non.conta attualnenle che 15 bri
ganti ed ha ii capo ferito—La: banda dei tìatc
«e, ridotta anch'qssn a piccole proporzioni si de
streggia come mogliopuò per isfuggire alla cac
cia che le dà la truppa , stanziata nei limitrofi j 
villaggi —■ La banda del Calabrese, stata sempre 
ci pochi inuìviiduu ha perduto ogni importanza, e 
pnj'babihncìUe si ò disciolta — La banda dì ]Jo
rxienico .Coja, de Sto. Gentrìllo , si riduce infine a 
f'O 'briganti incirca. Questa banda non opera già 
rA mandamento dì C.ihfcellohe a cui appartiene il 
Cuja, sibbene ne! versante opposto, dove sono i 
villaggi di Àtina e Picirrisco. Nelle sue scorrerie 
lì rinforza dei ladri e d^i malandrini che non 
fiancano in quei luoghi, e ^he si sciolgono dopo 
V azioni?. 

!! nostro corrispondente a.ggiifng'' vho la Guar
dia Nazionale dLYenafro ha eseguito due impor
tanti arresti nelle persone uH Celestino Àltopiedi 
( Riifiaelo Testa, resisi famosi'negli cooidiicsac
vheggi dì ottobre ultimo', in occasiono della.ter
ribile reaziono d'isornia., Costoro,, da quell'epoca 
fn]i) .alla data del loro arreslo , ;. ebbene non ap
r.:u1fìncssero a «lalùli bande , .sono1 slati i princi
V.di agenti di grossa mano di ladri', notturni, che 
kmno finora infestato quelle contrai io. 1/ arresto 
fii quei due maltVittori ha rassicurato t moltissimo gli 
rinimi e rianimato il commercio sul) a consolare , 
ribbaailonato a causa delle continue se orrerie e dei 
l'arti elio vi si commettevano.. 

sig. m 
vernatore della Provincia dì Molise , col "quale si 
rende nolo clic nel giorno 31 luglio si procederà 
agi* incanti preparatori, e nel 10 agosto ai defi
nitivi, jjer r appalto del palazzo,governativo da e
rigersi in Campobasso. Il valore totale dì questo 
palazzo, giusta il disegno stato giù approvato, a
scende a due. 117,910,05. 

Abbiam creduto di portare questo fatto a cono
scenza del pubblico, si porcili1! no possa risultare 
un maggior numero di oblatori all'appalto sudet
fo e dalla concorrenza derivarne condizioni più 
vantaggiose all'amministrazione governativa, e sì 
perdio r esempio del sig. Belli possa servir di 
sprone ad altri governatori o municipi nel porre 
attivamente mano ad opere pubbliche, e procura
re in tal mo.fo alle popolazioni delle nostre Pro
vincie quel lavoro clic da tanto tempo inutilmen
te si reclama. 

 Il CiUadìna Leeeese. del 20 ci reca le se
guenti notizie: 

Nel distretto di Brindisi tra Prancavitla, Coglie 
ed altri comuni son stati prosi dalle rinstre trup
pe regolari e dallo Guardie Nazionali 50 sbanda
ti, parie di essi con le armi alla mano,È stato 
arrestato un tale Michele Prete , che si era for
nito d'un brevetto d'Uffìziale garibaldino, ed crasi 
di già messo alla loro testa. 

Nel distretto di Gallipoli in seguito dehe dispo
sizioni energiche date dal Governatore i sbandati 
fanno miglior senno, e mano mano si presentano. 

Le truppe e le Guardie Nazionali meritano i 
dovuti elogi per l'energia ed nìtìvità con la quale 
adempiono a questo importante servizio. 

Agli sbandati diciamo due parole air orecchio : 
Se non volete essere fiieiltìti prcse.nMevi. 

Lo stesso giomdc ha questo dispaccio: 
Lavino 10 luglio — Lecce '19. 

À tulle le Autorità lunga la linea — Antonio 
Fioriti di Montecilfone e stato arrestato. 

Altro delia stessa data. 
Arrestato Frnneescn Saverio Spirano capo delia 

banda che invase, e' temie occupato più giorni il 
Comune di Montecilfone. 

Napoli 35— Torino 23. 
Parigi 25. — L* irritazione in Ungheria va 

« \ 

A * 

sempre più aumentandosi. Vay aveva chiesto 
un'udienza airimperatore prima della sua par 
tenza da Vienna, ina gli fu rifiutata. 

Pesi SS. —Grande dimostrazione,al grido di 
viva l'Ungheria, viva l'Italia. Le.case tutte 
erano ornale di vessilli tricolori. 

Berlino SS.—Lo stato disalute del Re è 
molto inquietante. 

( Agenzia' Stefani) 
Napoli, m (notte) — Turino m. 

Il Senato ha approvato In r.òneessione 
Adami per le ferrovie Calabrosjcnìe. 

Vimna;20 — Dieesi che EsterKazi sarà 
nominato successore'di Szceseri 
e tranquilla. 

Fondi piemontesi 70. 85. 

Parigi W 
Napoli U — Torino m 
In Ungheria i i Deputati 

prevedendo lo scioglimento della Dieta' 
si sono allontanati, decisi di persistere.'. 
nella resistenza passiva. 

.Fondi, piemontesi .71. 20 — 3 OJO fran
cesi 07. 70 — 4 IpS 0(0 id. 97. 80 
Consolida li inglesi 90. 00. J 

Napoli 28—Torino n. 
 Tavlo Parigi SS — NewYork H — Taylor si 

ĉ  recato a Washington eoa un dispaccio 
di, Davis. Lincoln rimautlò il dispaccio 
senza risposta. Dicesiche la missione di 
Taylor fosse un pretesto per ottenere in
bnnnzioni intomo ai progetto per l'abo
lizione della tarìifa l'SOl e il ristabilii 
menlo della tariffa 4857 
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Cartagine 

dì 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Orsi». mu/LA GAZZ. m VENEZIA 

Vienna, 4S luglio, 
Non si verifica la dimissione del haroiie 

Vay ; attendesi oggi la risoluzione di S. M. 
l'imperatore circa il rescritto della Dieta 
Ungheria. La Dieta di Zagabria chiede la co
stituzione pei confini militari. 

DISP. ÌÌUU.X MoffAitCHU ISAZIONALK. . 
Parigi, !& luglio, sera. 

lì Re di Prussia rimane ancora a Baden trat
^ 

tenutovi dall'aggravarsi della malattia cagio
nàtauli dalla ferita. 

'E imminente la sosenzione di un trattalo di 
commercio tra la Francia e la Russia. 

Le soscrizioni alle obbligazioni trentennario 
eccedono quindici voile la somma richiesta. 

DISPACCI EUSTTRIGI PIUVAT 
( Agenzìa FramolUdimui ) 

Battaglia a 
12,000 federali attaccarono 

L separatisti— i federali ritiraronsi. 
Il Senato votò per 500,000 nomini e 500 
milioni. 

Il Congresso' votò 
milioni — G/unbii ii 

% * 

"U prestilo dì 250 

Navoli SS 
Parigi 

Torino 32, 
 L;na comuuicazioiite oiK

ciaie confuta lo asserzioni della Patrie 
relativamente alla 'Cessione della Sarde
gna, già tante, velie smentita; 

'La Patrie emette idee affatto. perdo
nali; non ha ricovuLo nò.riceve jiossunu 
comunicazione dal Governo. 

LavalMtc ( giunto a Vidiv, 
^ i 

BOB SA DJ NAPOLI 

Napoli 2o Torino .:?3. 

25 Luglio 4864. 

07 — 67 
7 3 
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73 1[2. 5 OjO 
4 OiO 
Siciliana 73 iiiH — ?^ ? i (S^73 SjH. 
Piemontese 71 3(4—.7], Ufi. — 7i' &$, 

PayUji 22. — 1/ Imperatore Tsapoleone sod

I disfattissimo del!' accoglionza l'atta al generalo 
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